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Il cammino nerso lafel;icità

Re Giorgio V scrisse sulla pri-
ma pagina della Bibbia di un
amico: "Il segreto della felicità
non sta nel fare quello che ci
piace, ma nell'imparare acl ama-
re quello che clobbiamo fare".

Troppe persone pensano alla
felicità come ad una specie di
fuoco fatuo che si raggiunge
dopo una ricerca costante ecl
ostinata. Ma la caccia alla feli-
cità è vana, perchè la felicità non
è fine a se stessa. Non si trovano
dei sacchi di oro all'estremità
dell'arcobaleno, come forse pen-
savamo quando eravamo fan-
ciulli; l'oro è estratto dalle minie-
re o laboriosamente "lavato" nel-
le sabbie di un torrente.

Gesù disse una volta ai Suoi
discepoli: "Cercate prima il re-
gno e la giustizia di Dio, e tutte
queste cose ui saranno clate in
Più"(Mat,6:39.

Le "cose" di cui parlava sono
qr.relle che danno all'uomo la
sensazione della felicità e della
sicttrezza: il nutrirsi, il bere, gli
abiti, un alloggio. Ci dice di non
fare di questi bisogni 1o scopo
primario della nostra vita, mg di,
"cercare il regno" e queste cose
ci saranno automaticamente

donate. Se noi vogliamo essere
felici, è in qr-reste parole che si
trova il segreto della felicità.

RICONOSCIAMO IA NOSTRA
POYERTÀ SPIRITUATE

Non lasciamo che il nostro
orgoglio dica: "Sono ,ricco, mi
sono arricchitct e non hct biso-

gno di niente!" (Apct.3.17)
Ricordiamo che la nostra giusti-
zia è come un vestito infangato e
che la salvezza non si ottiene
con ie opere, ma è un dono di
Dio. Teniamo presente la prima
beatitudine: "Beati i poueri in
spirito, perchè di loro è il regno
tlei cieli" (Mat.5:9.

Dio misura gli uomini secon-
do la dimensione della loro u-
miltà e non secondola grandez-
za delle loro opere o la misura
delle loro capacità.

ESSERE CERTI DI A\TR
ACCETTATO CRISTO

Non sono nè le convinzioni,
nè la cultura e neppure la buona
reputazione che ci salvano, ma è
Cristo. La Bibbia dice: "Ma a tut-
ti quelli che l'hanno riceuuto
Egli ha clato il diritto di diuen-
tare figli d,i Dio: a quelli cioé
che credono nel Suo nome"
(Giou.1 , 12)

Conoscere Cristo di nome,
non basta. Essere convinti che è
il Salvatore del mondo, non
basta; affermare la nostra fede
in Lui, non basta; non basta nep-
pure credere che ha salvato gli
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altri. Non po creclere sul
serio in Lui, p averGli dato
la nostra vita e di averlo ricevuto
come nostro Salvatore.

I1 migliore modo cli mostrare
la nostra fidttcia in una banca è

clepositarvi il nostro denaro. Il
migllor modo di testimoniare la
nostra fiducia in un medico è

fidrlsi della sLra diagnosi in casrr

di malattia. I1 miglior modo di
Drovarc [a no in trn
pirost'aio è srl . ll rni-
glior modo di nostra
fede in Cristo la no-
stra vita e riceverlo, senzrt riserye.

come nostro Salvatore.

AVERE UN CUORE DISPOSTO
AL PENTIMENTO

La Bibbia cltce "sacriJicio gra-
clito a Dio è urto sp'irito aJJlitto;
ttt Dio nott clisPrezzi ttn cuure
abbattuto e umiliato" (Sal
51, 17 ) . È necessario che un fir-L-

me continuo di confessioni sca-

turisca dal nostro cuore.
Era a clei cristiani che Giovan-

ni scriveva: "Se con.fessiamo i
nostri peccati, Egli è;feclele e giu-
sto da perdonarci i Peccati e

purificarci da ctgni iniquitò" (1

Giott.l:9).
Una persona ben educata non

manca di scusarsi, quando ha
commesso un torto.

Se qualcuno in un salotto
pesta il piede nora, non
àspetta una Per clire:
"Lè chiedo s fa imme-
diatamente.

Quando violiamo la Legge di
Dio, quando diciamo una Parola
avventata o dura, o anche quando
abbiamo avuto un cattil'o Pen-
siero, dobbiamo subito confessa-
fe questo pec

Allora, sec 4,
Egli ci perdo il
nostro cuore a

Sua somigiranza.

Il cammino t) erso la fekcità

ESSERE SENSIBITI
AI BISOGNI DEGLI ALTRI

Per il cristiano esistono clelle
priorità: Dic, al prirtto poslo. poi
viene il prossimo e soio Per ulti-
mo I'io.

"Rallegrateui con cluelli che
sono allegri; piangete con quelli
che piangono" (Rottt. 12.15).

La gioia di dil'idere qttalcosn
con gli altri non è paragor-rallile a

nessuna altra gioia nella rite.

Non rallegriamoci di avere tan-
to quando milioni cli uomini nel
rnondo non hanno abbastanza.
Ricordiamo, qr-tanclo leggiamo 1a

Bibbia, che molti non fianno la
stessa nostra opportunità; pen-
sianto, quando sentiamo Predi-
care 1'Evangelo, che molti nel
mondo non 1o hanno mai uclito;
desideriarno e facciamo in tliodo
ghe la nostra vita, le nostre inten-
zioni e le nostre pr.eghiere, siano
rivolte \rerso questa moltittidine
che aspetta aiuto.

VIVERE UNA VITA
CONSACRATA

La Bibbia è r'nolto esPlicita a

tct che concluce ctlla nlorte o

clell 1 tbbid ien zcr ch e concluce cilla
giLtstizicL,2" ( Rottt.6; 16).

Lr-i giornalista intenistÒ a

Ilosca alcuni giovani attivisti e

dou-randò a ciascuno quante ore.
giornaimente. consiìclasse al par-
tito. Nessr,rno di.loro clava meno
di tre ore per la propaglttlcla c

qualcuno arrivava a clecliclrne
perfino no\re, Quelf inten ìstato-
ie dichiarò clie gli sembrar r che
Carlo Marx avesse pitì restitllorlr
di Gesù Cristo. Consacri:lrlloci :r

Dio, senza riserve!

RICERCHIAMO It FRUTTO
DEttO SPIRITO

Nella Bibbia è scritto: Il.fi'tLttct

clello Spiritct ittt'ece è ctt)t()re ,qio-
ict. pace. pazienza. betteL',,lett:ct,
bo ttt ci.,fecleltà, matt s u et tr tl t rt e,

cttLtocctntrollo; contro qtt esle t l o tt

c'è legge (Gal.5:22).
Alle volte dicramo: "Sono ir-ica-

pace di proclurre tale frutto. mi e:

impossibile". Non pos\iJlì)o l)1( )-

durlo con le nostre folze
Se 1o Spiritct diDio vir-e in noi.

è Lui cl-re produrrrà questo frutto.
Nor-i dobbian-io che coltir-are il

suolo del nostro cuore con con-
sacrazione sincera, affinchè Dicl
possa trovare un terreno fal'ore-
vole clove produrre il frutto che
desidera.

Potremo avere degli alberi c1a

frutto nel nostro campo, ma se il
suolc, non c lcltilizzato e i paras-
siti distrutti con cura. non potre-
mo avere un abbondante raccol-
to.

Noi siamo cristiani, abbiamo
1o Spirito di Dio in noi, ma è
nostro preciso dovere allontanare



il peccato dalla nostra vita, affin-
chè 1o Spirito possa proclurre il
Suo frutto.

FONDIAMO LA NOSTRA \TTA
SULLA BIBBIA

Come cristiani non abbiarno
che una sola autorità, una sola
bussola: la Parola di Dio.

Abramo Lincoln scriveva ad
un amico: "Mi c1o con profitto alia
lettura clella Bibbiar accettate di
questo libro tutto quelÌo che
potete per mezzo della ragione
ed i1 r'esto per fecle. La vostra vita
sarà mrgliore fino alla morte".

Grandi uomini ne hanno fat-
to il loro libro di meditazione e
l:r loro gtridr sictrra.

Facciamo della Parola cli Dio
il solido fondamento della nostra
speranza; fàcciamone il pane che
nutre i1 nostro spilito. 1a Spada
clello Spirito che ci n-iodelia a
irnnragine e somiglianza di Dio.

TESTIMONIARE DI CRISTO
Gesù ci dtce: "Vcti siete la luce

clel ntonilo. Lha città postnt sopra
tl?t nxonte non pttò riruanere
nascosta, e nln si accencle una
lctmpada per nxetterla sottct t.tn
recipiente; anzi la si ruette snl
ccLncJeliere ed essa.fa luce a tutti
quelli che sctnct in casa. C'osi
risplencla la uostra luce clauanti
agli uomini, aJfinché uedano le
uostre buone opere e glor(rchi-
rto il Pad.re uostro che è nei cieli"
(Mat.5:14-16),

Lln testirnone fedele vale mi1-
le teorici messi insieme.

La nostra fede si sviluppa
manifestandosi. Se desideriamo
conservare la nostra fede, dob-
biamo parteciparla agli altri. dob-
biamo testimoniare.

DIMORARE
NELLA PRESENZA DI DIO

Gesrì ha detto: "lnsegnanrlo
loro a osseruare tutte qLrante le

Il cammino aerso lafekcitò

cr.tse che t,i l'to cc.tntattclote, Ed
ecco, I{t sono con t-ttti ttLtti i gior-
ni, sinct allafine clell etcÌ presetr
te" (Mat.28'20).

Ricordiamo che Clisto è sem-
pre presso di noi.

Non diciamo quello che non
ci sentilemmo di clire in Sua pre-
senza, non facciamo quello che
non faremmo davanti a Lui, non
anciiamo dove non andremmo
con Lui.

Egli è con noi non per con-
dannare o per giudicare, ma per
consolare, proteggere, guidare,
incoraggiare, fortificare ed air.rta-
re, Non sarà con noi solo fino alla
fine del monclo, 1o sarà per tutta
1'eternità.

DISCPLINARE LA NOSTRA
VITA DI PREGHIERA.

Gesù dicer.a che: "Doueuano
pìegare sempre e nort stancarsi"
(Iuca 18.1),

Egli dichiarò: "Riuol.qi la pre-
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ghiera al Padre tuo che è nel
segreto; e il Paclre tuo, che uec,le

tt.el segreto, te ne cJarà la ricont-
pensl" (Mat,6:6)

Pregare non è solo domanda-
re, ma anche ascoltare la voce di
Dio.

Un servitore del Signore,
Frank Laubach, cliceva: "La vera
preghiera è un dialogo e, per me,
la parte più importante è ascol-
tare ciò che Dio ha da dirmi".

Molti cristiani hanno consa-
crato regolarmente del tempo
alla preghiera.

John \XresleV si alzava alle
quattro del mattino e comincia-
va la sna giornata con una pre-
ghiera seguita da un'ora di stu-
dio biblico. Sperimentiamo per-
sonalmente l'importanza di fis-
sare un momento della giornata
per comLÌnicare con Dio. non
rimpiangeremo mai qr,rel tempo
appartato per il Signore, perché
"Lct pre,qhiera del giusto ha una
gran cle e.fficacia " (Giac, 5 ; 1 6) .

SVILUPPIAMO It GUSTO
PER LE COSÈ SPIRITUALI

"Beati coloro che sono afl'a-
ruati e assetati rli giustizia, per-
ché saranno saziati" (Mat.5;6).

11 gusto per le cose spirituali,
come qualsiasi gusto, può esse-
re sviluppato.

Probabilmente per molti di
noi non è stato facile, inizialmen-
te, leggere regolarmente la Bib-
bia, pregare, testimoniare di Ge-
sù, rna questi mezzi di grazia so-
no come la respirazione o il nu-
trimento per l'anima del creden-
te, che viene fortificata.

NON CRITICARE It PROSSIMO
La critica impedisce di cresce-

re nella fede.
La critica alimenta se stessa,

generando altla critica,
Seguiamo 1'esempio di Gesù
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che ha cletto: "Beati i misericctt'-
cliosi perclté a lorct ntisericorclia
sarà .fhtta' (Mat.5.D.

NON INVIDIARE It PROSSIMO
Dne peccati che minano I'uni-

tà della chiesa sono l'invidia e ia
concupiscenza. Invidiare ii pros-
simo può calrsare grandi guai alla
vita spilituale, portando anche a

indebolire 1a testimo-
nianza clistiana. Non
lasciamoci assen-ire da
ques[o n-iale clistrutto-
re! Può annientare 1a

nostra felicità e togliere
dolcezza alla vita.

AMARE GLI ATTRI
La Bibbia dice:

''L'antore sia senza ipocrisia.
Aborrite il mctle e atteneteui.fer-
mamente al bene" (Ron't.12.9).

Questo passo dice: "L'onnore
sia...", mostranclo così che ci è

possibile impedire a11'amore di
essere quello che deve essere.
L amore cii Cristo in noi, se non è

steilizzato o soggiogato clai nostri
prcgiudizi e dalle noslrc t'2ttivc-
rie, non escluderà nessuno. Cristo
in noi ci condurr'à ad amare
anche quelii che non sono ama-
bili per amore del Suo Nome.

PRENDIAMO POSIZIONE
PER CIÒ CHE È GIUSTO

Horace Pitkin, figlio di un ric-
co mercante, si convertì e partì
come missionario per la Cina.
Scrisse ai suoi amici d'America:
"saprento presto con certezza se

siamo chiamati a seruirlo quag-
giù o lassù". Poco tempo dopo,
un gruppo di aggressori sfondò
la porta dell'abitazione cli Pitkin.
Fu ucciso e il suo corpo gettato
in una fossa con i cadaveri di
nove cinesi clistiani. Pitkin con
la sua morte conquistò uomirìi
alla causa di Cristo,

Gesù ha bisogno oggi cli uomi-

Il cammino aerso lafekcìtà

ni che abbiano la tcmpra di mar-
tiri. Non abbian'ro paura di pren-
clere arditamente e coraggiosa-
mente posizlonc per Lui. "Se uno
ttuol uenire clietro a me, rinunzi
a se sle.s'so e prencla la sua croce e
mi segucL. Perché chi uorrò sal-
uare la stLct t'ita, la perderci. nrct

chi at'rci perduto lcr sua L'itcL per
amor mio, lct trouerà '.
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perché il t;ostro premio è grancle
nei cieli" (Mat.5:12). Egli fa capi-
re con forza che alla felicità rela-
tiva della vita presente è legata
r:na felicità assoluta nella vita
futur'.r. Quaggiù abbiamo i pegni
clella nostra eredità, ma nei cieli
goclremo di una felicità perfetta.

I1 cristiano pensa ed agisce
nella prospettiva dell'eternità e

non si aclira quando le
conseguenze non van-
no come aveva proget-
tato.

Sa che "Le so.ff'eren-
ze clel tempo presente
nol'L sono parugonabili
ctlla gloria che rleue
esse/'e trtanifestctta al
nostro rigtta rclct 

" (.Rom.

B:18). Cosi si rallegra ecl è estre-
mamente felice.

Qr-rando Bill Borclen, che era
un giovane molto ricco, paftì per
Ia Cina colne missionario, molti
suoi amici pensavano che fosse
Ltn pazzo che sciupava la sua r.ita
per cercare di convertire al cri-
stianesimo qualche pagano, ma
Bill amava Cristo e g1i uomini!
Poco dopo a1 sua partenza, fu
colto da una maiattia orientale e

rnorì. Al sLto capezzale i suoi ami-
ci tror''arono un biglietto sul qua-
1e egli a\/eva scritto, morendo,
queslc perole:'.Ve.rsllla riserua.
nessun indietreggiamerLto, nes-
suLn rintpianto", Aveva trovato
più felicità lui nel servizio che
tantc persone in una vita intera.

Migliaia c1i uon'rini ragionevoli
ed istruiti hanno trovato sulla ter-
ra la felicità in Cristo. Potrete tro-
varla anche voi cl-re state leggen-
do queste righe, ma non 1'otter-
rete ricercandola come fine a se

stessa. Come ha detto il Signore,
cl-re è il dispensatore del1a felicità:
"Cercate prima il regno e la giu.sti-
zia cli Dio, e tutte queste cose ui
saranno date in piti" (Mat.6;39.

G,B,

IMPARIAMO A RIPOSARCI
IN tUI

Osservate un fanciullo che
impara a camminare. Fino a che
tiene gli occhi fissi su1la madre,
sta in perfetto equilibrio, ma
eppena guarda le .sne gan-rbe
vacillanti, cade.

Pietro poté camminare sr-rl1e

onde del mare di Galilea fino a

quando conservò gli occhi fissi
si-r Cristo. appena clistolse il suo
sguardo dal Salvatore, iniziò acl

affondare, Viviamo oggi in tem-
pi tr-rmultr.rosi; gli uomini sono
incalzati da pensieri, da paure, da
fobie. Nulla può diminuire la ten-
sione della vita com.e una solicia
fede in Cristo.

RICORDIAMO CHE
NON SIAMO IMMORTALI

Raggir-rngere una felicità asso-
luta e perfetta in questa vita, è

una speranza Yafle. Ricordiamo
che questa vita è l'anticamera
dell'eternità.

Nelle Sue beatitudini Gesù ci
dice che qlrestJ r ita ci riserve per-
ìecuzione, maldicenza, diffama-
zioni ecl inganni, ma ha anche
detto: "Rallegratet:i e giubilate,
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Nella narrazione cli questo awe-
nimento accaduto dr-temila anni fa c'è
un cieco sedlrto lungo la via. Anche
noi eravamo "ciecl-ri spirituali" quan-
clo non conosce\ramo Gesù, il nostrct
cuore non era rivolto alle cose di Dio.
non sapevamo guardare a Lui per nn-
grazrarLo, per lodallo, per LenderGli
note 1e nostre richieste in preghiela.

Anche noi erar.,amo soli. pur ne1

frastuono clella vita quotidiana piena
diimpegni ma vuota dell'Amore vero,
quello che solo Cristo Gesù offre a

cliiunque si rivolge a Lui con cuore
sincero, Certamente Bartimeo aveva
sentito parlare di Gesù, delle opere
grandi che aveva fatte, e si era con-
vinto in cuor suo che, se 1o avesse
incontrato, avrebbe provato ad inter-
pellarlo esponencloGli il suo proble-
ma: la cecità. Molto probabilmente
Bartinreo a\ eva cercato. 5(nza S,iun-
gere a buoni risultati, altri rnocli per
guarrre e poter vedere. Quel giorncr
gli si presentò un'occasionc per
incontrare quei Gesù cli cui aYeva
sentito parlare Forse sperava di ave-
re un momento c1i tranquillità per par-
lale con Gesù, forse sperava che
Gestì stesso venisse a lui per offrirgli
qualcosa. Gestì stava passando per
1a via e c'era molta folla. Bartimeo
sentiva rl rumore della genter chiese a

quelli che passavano cosa stesse
accadendo e, saputo che stava pas-
sando Gesù, non volendo perdere
quella opportunità per presentarsi a
Lui, anche se forse quell'incontro non

Un cieco sanato
Marco 10;46-52

era proprio come se 1o sarebbe aspct-
tato, comlnciò a gridare forte Gesri

figliuol di Dattitle, ahbi pietci tli rnel '

In quel momento Bartimeo lconobbe
che Gesù era Figlio diRe, rlconobbe
la Sua regalità anche se forse non
aveva ancora rcthzzato pienantente
di Chi era verarìente il Figlio.

La gente cercava di zittirlo perché
disturbaira. A volte, qtrando gridiamo
a Gesù per presentaLGli la nostra si-
tuazione, qlLalcnno potra scoraggiar-
ci invitancloci a seguire altre vie, a

rlvolgeLci a qu'.rlcun altlo, a seguile
altri metocli, rna cla11a Parola di Dio
noi sappiamo che 'Z'Etento apre gli
occhi ai ciechi, l'Eterno rialza gli
oppressi, l'Eterno ama i giusti"
(Salmo 146.8) e solo in Lui potremo
trovare amore, conforto, consolazio-
ne , guarigione. Bartimeo non ascoltò
chi voleva farlo stare zitto, anzi grrdò
piir lorte e Gesù 1o chiamò. "Alzati.t
Egli ti chiarna " Bartimeo non aspet-
tar,-a altro, attencleva solo questo,
"gettato uia il mantello, balzò in pie-
cli e uenne a GesLi", Gettò quello che
aveva, il rnantello che g1i faceva da
scudo e riparo, quello con il quale si

era coperto fino a quel momento, e

andò a presentarsl a Gesr,ì, sribito
Bartrmeo poté presentare rl suo brso-
gno al Signore riponendo tutta la sua

fìducia in Lui che, con grande amo-
re, 1o guarì.

E da quel giorno Bartimeo iniziò a

seguire Gesù. Ne aveva sentito par-
Iare, aveva riconoscu-rto la Sua onni-

potenza. si era plesentato a Lui ab-
bandonando quello in cui si rifugiava,
non aveva sprecato l'opportunità per
presentarsi al Re dei re, a1 Signore dei
Srgnon, al Plincipe ammrrabile,
1'Emmanuele. Dio con noi. Per
Bartimeo giunse in quel grorno 1a sa1-

\rezze. Ge.sù la offre anche oggl a

chiunque si rivolga aLur "T'ho esau-
dito nel tempo accetteuctle, e t'ho soc-

corso rtel gictrnct clella saluezza.
Eccolo ora il lentpct accetteuole; ecco-
lct ctra il giontct della saluezztl.t" Ql
Corinzi 6:2). "Rimetti la tua sorte
nell'Eterno; confidati in Lr,Li, ed Egli
opererò" (Salmct j7; t ). Rivolgiamoci
a Gesù, il Flglio cli,Dio. riponendo la

nostra fiducia in Liri, ed Egli opererà.
Così anche noi, dopo averlo cono-
sciuto, potremo dire: "Una cosT so,

,'he aft, t'iecrt o c,ro t'i t'eolo".
L,F.

I{uoui nati
21 luglio

Filippo Agricola
figlio di Clementina e Riccarclo

clella Chiesa cli Thiene

8) I.-r. Alessio F'esta, pastore clella chiesa di Ferrara
9) Fratello Carmine Monetti, pastore della chiesa

cli Firenze
10) Familiari incctnuertiti dei nctstri fratelli.
11) Fr. Angelo ecl Elena l{esta
12) Unrtcì delle nostre Jamiglie.
1 3 ) Fr, Hedley Palmer
14) Ia moglie clel fr. Antonino MorteLliti, pcLstore della

chiesa cli Isola Capo Rizzuto
15) Comunitò polacca nel carcere di WOLOW presso il

paese rli WROCLAW, itt Pctlonia
16) Steue Menaldino, figlio rtrel pastore Eclutard Menaldino
1D Campi Gecleoni di Padoua e Vicenza, e altre

iniziatiue per la distribuzione della Parola di Dio.

Richùeste dù preghiera
1) Progresso spir"ituale e numerico clelle nostre chiese.
2) Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre comunitò:

Daniel Danso Apau, Lattra Bedin, Lucianc-t Bertin,
Antonio Catalano, Siluia Cellaclin, Sergio Dal Lago,
Liliana Facchinelli, Mirella Faggbnato, Alberto Fiorin,
Antonietta Gasparini, Angela KatenrJe,
Giancarlo Marcante, Marisa liicoletti, Gabriella Sartore,
SteJania (c,li Castello di Godego, W),.lean Louis Pauan,
Angelo Scaranc-t con i,figli Alessio e Angela e lafamiglia
tutta, Franco Tasca

il Luigi Borelli, pastore della ch,iesa di Ve1'ona
4) Dr.ssa Cinzia Simonella
5) Gina Molinelli
D Sorella Dina Specchi
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Riunioxi
CTIIN§A DI PADONIA
35132 Pad,oua
Via Altichieri da Zeuio. 3 Gona Arcella)
rel. 049 - 8644875
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 19,30

CIIIE§A I}I VICÉNYA
36050 Villaggio Montegrappa, - Vicenza
Via Dante 56, tel 0444 - 912773
dalla stazioneferrouiaria, prendere il bus n.1 per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00

Siamo a uostra disposìzìone per consigk spirùtuali, preghiere per gli ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Rir-rnione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Rirrnione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

ct{IE§À &} p}§Ir§ §§ t} {
32044 Pieue di Cad.ore (BL)
Via Nazionale 66
te|.0437 26807
Dornenica ore 17,00
Giovedì ore 20,30

Culto di Adorazione
Studio Biblico

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adolazione
Studio Bibllco
Riunione di Pre ghiera
Riunione dei Grovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazrone
Studio Biblico

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Bibllco
Riunione di Preghiera
Riunione del Giovani

CI{X§§i\ DI §&
31A30 Dosson di Cas'ier - Treuiso
Via Terraglio JJ,
tel 049 - 619939
dalla slazionelerrouiaria prenc;lere il bus tt.l l
Dornenica ore 16.30 Scuola Domenicale

CHTE§A St VENASLd
30177 Mestre (VE)
Via Giusti 12, tel. 041 - 53479j0, 049 - 8870173
d.alla stazione.ferrouiaria prendere il bus n.1

Martedì
Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30
ore 19,00

Venerdì oLe 20,00

c §§A DX llÀ§§ltN0 §BL tx,tri
36061 Bassctno del Grappa (W)
Via Sard,egna 12, (quartiere Rondò Brenta)
tel.042+ - 504576, 042-t - 5;8040 ;

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledi ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

§)I &(}ìr?
451 00 Rouigo
Via Badaloni 70, (zona ospeclale uecchio.)
tel. 0425 - 29412

Domenica ore 7J,30
Martedì ore 20.00

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Domenica ore 9,30
Domenìca ore 10,30

Noventa Vicentina (VI)
Padova
Portogrualo (VE)
Sarcedo (VI)
Valdagno (VI)
Vicenza
Vigonor o 'Legnaro ( PD t

Vittorio Veneto (TV)

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

CHT§§A EI BBI.LU}IO
32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0431 - 26807
clalla stazione.ferrouiaria prendere il bus n 5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 20,00

CHIN§A EI THINNE
36016 Thiene (W) - Via rlel Parco 5 kona Bosco)
tel. 0445 - 364899 (nei pressi della stazione delle corriere)

Martedì ore 20.30

§A DT §STB
j4100 Trieste
via Matteotti 178, tel. 041 - 951604
dalla stazione ferrouiaria prenclere il buLs n.19

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Martedì ore 19,30
Giovedì ore 19,30
Sabato ole 19,30

Riunloni d,i preghtera. @ cura delle Comunùtà.

In uari paesi e città del Veneto, ogni aenerù. sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie d,i cred.enti; ai inaitiamo a pa,rtecipare liberamente. Per conoscere I'ind,irizzo
della riunione di preghiera più aicina a. casa aostra potete telcfonare di mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Campodarse g o / Y illafr anca (PD) Venerdì ore 20. 30
Casteilranco Veneto (TV) Veneldì ore 20,30
Col San Maltino (TV) Giovedì ore 20,30
Crosara (VI) Venerdì ore 20,30
Schlo (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ote 20,30
Maragnole (VI) Venerdi ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30

Venelclì oLe 20.31)
Venerdì ore 20,30
\,'enerdì ore 20.00
Venerdi ore 20,31)
Venerdì ore 20,30
Venelclì orc 20,,1(-l

Venerclì ore 20,3i)
Mrtedì ore 20,30

{1


